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FRANCIA Per i figli dei lavoratori stranieri più difficile ottenere la cittadinanza 

cMCGS ine controllata 
Parigi, nuove norme per l'immigrazione 

La legge, varata dal Consiglio dei ministri, al vaglio del Parlamento - Uno straniero che sposi un francese non avrà diritto «automaticamen
te» alla nazionalità - Il «codice» già respinto un mese fa dal Consiglio di Stato perché «contrario alla tradizione repubblicana» 

Nostro servizio 
PARIGI — Il consiglio del ministri ha adot
tato ieri il nuovo «codice della nazionalità» 
che, dopo l'approvazione del parlamento, 
seppellirà più di un secolo di «Jus solis», cioè 
la legislazione del 1854 in base alla quale 
qualsiasi bambino nato in Francia da genito
ri stranieri diventava automaticamente cit
tadino francese alla maggiore età, a meno di 
una sua esplicita scelta contraria. Anche la 
cittadinanza acquisita per matrimonio, au
tomatica fino a ieri, verrà condizionata ad un 
anno e mezzo di riflessione e di Indagine del
l'autorità giudiziaria prima di diventare ef
fettiva. 

Nella sostanza, dunque, Il «codice della na
zionalità- modificherà quello che era un at-
tegiamento politico-culturale della Francia. 
Due, In particolare, le norme che regoleran
no in modo diverso l rapporti fra Stato e cit
tadini stranieri. E cioè: primo, qualsiasi 
bambino nato in Francia da genitori stranie
ri dovrà fare richiesta della nazionalità fran
cese giunto alla maggiore età. Spetterà poi 
all'autorità giudiziaria di stabilire, In base ad 
una verifica dei suoi precedenti penali, se ne 

abbia o no 11 diritto. Secondo, sarà ancora 
l'autorità giudiziaria, in un lasso di tempo di 
18 mesi, a decidere se uno straniero o una 
straniera che hanno contratto matrimonio 
con un cittadino o una cittadina francese, 
abbiano diritto alla cittadinanza francese: e 
ciò per combattere 1 -matrimoni bianchi- o di 
compiacenza. 

Il presidente della repubblica ha espresso 
il proprio disaccordo sul nuovo -codice della 
nazionalità». Francois Mitterrand — ha di
chiarato 11 portavoce dell'Eliseo subito dopo 
la riunione del consiglio dei ministri — «de
plora alcune delle misure previste da questo 
progetto di legge che si Ispira ad una filosofia 
che egli non può condividere». 

Il -codice della nazionalità» adottato Ieri 
dal governo francese è In effetti un momento 
•esemplare», se si vuole, di un modo di af
frontare 1 problemi dell'immigrazione che ha 
già trovato cento altre espressioni nelle leggi 
dello scorso settembre sulla regolamentazio
ne del soggiorno degli stranieri In Francia: 
leggi puramente discriminatorie che hanno 
già permesso al ministero dell'Interno, cioè 
alla polizia, di espellere quasi 2mila immi
grati senza che questi potessero fare ricorso 

all'autorità giudiziaria. 
Va detto che questo nuovo «codice della 

nazionalità», che porta la firma del ministro 
della Giustizia Albin Chalandon — l'inven-
tore delle prigioni per drogati e della priva
tizzazione del sistema carcerario francese — 
è arrivato davanti al ministri relativamente 
edulcorato per due motivi: prima di tutto 
perché già un mese fa il consiglio di stato lo 
aveva respinto giudicandolo "contrarlo" alla 
tradizione repubblicana e a tutta una tradi
zione politica e culturale francese; In secon
do luogo perché anche la chiesa di Francia si 
era commossa davanti a disposizioni giudi
cate Incerte e pericolose, praticamente «in ri
tardo sulla dichiarazione del diritti dell'uo
mo e del cittadino del 1709». 

Il governo, a quanto pare, non ha ascoltato 
né il consiglio di stato, né l'episcopato fran
cese, né il presidente della repubblica o tut-
t'al più ha accettato di arrotondare certi an
goli acuti e pungenti come il paragrafo che 
esigeva dal giovani stranieri giunti alla mag
giore età di prestare giuramento di fedeltà 
alla Francia come condizione per ottenere la 
cittadinanza francese. 

Tutto ciò lascia prevedere una rude batta

glia in Parlamento. L'opposizione, In effetti, 
raccogliendo le critiche del consiglio di stato 
e della chiesa di Francia, fa notare che con 
questa legge migliala di giovani nati in Fran
cia da genitori stranieri ma educati nelle 
scuole francesi e dunque di cultura francese, 
rischiano di trovarsi estromessi dalla società 
che 11 ha formati nella misura In cui l'obbligo 
della determinazione giuridica della loro na
zionalità sopprime o umilia il principio In 
base al quale l'appartenenza ad una nazione 
è prima di ogni altra cosa una scelta cultura
le e sentimentale. 

D'altro canto, notano 1 demografi, «in 
quanti saremmo oggi, noi francesi, se non 
fosse esistita la legge di nazionalizzazione 
automatica del 1854?»: forse 40 milioni, forse 
molti di meno. Se la nuova legge avesse poi 
effetto retroattivo una quindicina di milioni 
di francesi dovrebbero scegliersi un'altra na
zionalità, la nazionale di calcio sarebbe ri
dotta da 11 a 5 giocatori, il cinema e 11 teatro 
francese dovrebbero rinunciare a Isabelle 
Adjani, Lino Ventura, Yves Montand e a 
moltissimi altri. 

Augusto Pancaldi 

CINA 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Come rilievo 
dato alla ricorrenza Sun 
Yat-Sen batte Mao Tse-
Tung. Una solenne cerimo
nia con 10.000 Invitati, Inau
gurazione di un busto, una 
marea di articoli sul giorna
li: il 120= anniversario della 
nascita di colui che fu il pri
mo presidente della Cina re
pubblicana supera di molto 
non solo quanto è stato fatto 
in occasione del decennale 
della morte di Mao — la spie
gazione era stata: celebria
mo le ricorrenze della nasci
ta, non quelle della morte — 
ma anche il 90a della nascita 
di Mao nel 1983. 

Ma non tanto perché la Ci
na cerchi un «precursore» da 
sostituire a Mao, quanto per
ché Sun, affossatore dell'ul
tima dinastia imperiale in 
Cina e fondatore del Kuo-
mintang (Partito del popolo), 
quasi deificato da Chiang 
Kai-Shek, è una figura chia
ve nelle proferte di dialogo in 
vista di una riunificazione 
che Pechino continua ad of
frire a Taiwan (Formosa). 

Il discorso pronunciato 
dal presidente dell'Assem
blea nazionale Peng Zhen al
la cerimonia di ieri si è in
centrato nel' rinnovare la 
proposta di una «terza al
leanza» tra Partito comuni
sta e Kuomintang. che con
duca alla riunificazione tra 
la Cina popolare e l'isola che 
continua a proclamarsi «Re
pubblica di Cina». La prima 
'alleanza* tra comunisti e na
zionalisti, quella nella «spe
dizione verso il nord» per pie
gare 1 diversi «signori della 
guerra» alla repubblica pro
clamata a Canton, era nata 
appunto con Sun Yat-Sen. 
Questa prima «alleanza» era 
caduta quando nel 1927 
Chiang Kal-Shek, il discepo
lo prediletto di Sun. aveva 

cominciato a massacrare l 
comunisti a Shanghai. Ma Io 
stesso Chiang aveva dato vi
ta nel 1937 ad una «seconda 
alleanza» comunlstl-Kuo-
mintang contro gli Invasori 
giapponesi. Finita la guerra, 
lo sfumare di questo com
promesso storico aveva por
tato alla guerra civile, con i 
comunisti di Mao vittoriosi 
sul continente e Chiang Kal-
Shek costretto a ritirarsi 
sull'isola di Taiwan. Ora Pe
chino propone una «terza al
leanza», per riunlficare la Ci
na all'insegna della parola 
d'ordine di Deng del «due si
stemi in una sola nazione»: 
socialismo e direzione del 
Pcc sul continente, capitali
smo e direzione del Kuomin
tang sull'isola. 

Alle offerte di Pechino sl-
nora Chiang Chlng-Kuo, che 
è succeduto al padre nel do
minio dell'isola, ha risposto 
picche. In conversazioni in
formali con ospiti stranieri, 
persino Deng Xiaoping am

mette che sarà difficile riu
scire a concludere questo 
terzo compromesso storico 
finché vive Chiang Chlng-
Kuo. Ma ieri ancora una vol
ta Peng Zhen ha rivolto un 
appello alle «autorità di Tai
wan» perchè non si lascino 
sfuggire l'«occasione d'oro» 
offerta dalle circostanze sto
riche e 11 ha invitati a man» 
dare propri «rappresentanti, 
che ci incontrino dovunque 
voi ritenlate opportuno, per
ché vi possa essere uno 
scambio di opinioni su diver
se questioni di reciproco In
teresse». 

In realtà che vi siano già 
contatti ufficiosi non è più 
un segreto. In maggio vi era 
stato persino un incontro 
quasi ufficiale tra rappre
sentanti di Pechino e di Tal-
pei ad Hong Kong per risol
vere il problema della resti
tuzione di un jumbo di Tai
wan dirottato sul continen
te. Il commercio indiretto — 
attraverso Hong Kong — tra 

GUERRA DEL GOLFO 

Le città nel mirino dei caccia 
NICOSIA — Le città ed i centri abitati tor
nano ad essere l'obiettivo delle incursioni 
iraniane ed irachene nella guerra del Gol
fo. L'aviazione irachena — riferisce Tehe
ran — ha attaccato ieri la città iraniana di 
Isfahan, uccidendo sette civili e ferendone 
venticinque. Un portavoce dello stato 
maggiore di Baghad ha confermato l'in
cursione ed ha aggiunto che ! caccia di 
Saddam Hussein hanno altresì colpito per 
il secondo giorno consecutivo una stazione 
di pompaggio facente parte del giacimenti 

petroliferi Imam Hassan, nella fascia me
ridionale del territorio iraniano. 

«Gli obiettivi delle incursioni sono stati 
incendiati e distrutti*, ha affermato il por
tavoce dello stato maggiore iracheno. 

Dal canto suo l'agenzia di stampa ira
niana «Ima» citando un portavoce del ser
vizio informazioni del ministero della 
guerra di Teheran ha comunicato che l'a
viazione iraniana ha colpito obiettivi indu
striali e militari dislocati a Bassora, Umm 
Qasr e Khanaqin. Le incursioni, ha preci
sato la «Ima», proseguiranno per 48 ore. 

Brevi 

Taiwan: 
coiìtriamoci ovunque vogliate 

Le cerimonie per il 120° anniversario della nascita di Sun Yat-Sen (più clamore che 
nelle commemorazioni di Mao) occasione per rilanciare l'offensiva diplomatica cinese 

Taiwan e 11 continente ha di
mensioni già assai consi
stenti, e supera 11 miliardo di 
dollari all'anno. E ci sono già 
decine di accordi di coopera
zione economica per inter
posta persona. 

Sarà lunga. Lo ammette Io 
stesso Peng Zhen quando di
ce che se «un viaggio di 500 
chilometri si fa cominciando 
a fare un passo», «meglio al
lora fare un passo anziché 
non farne nessuno» e propo
ne di cominciare a ripristi
nare collegamenti postali e 
telefonici e ufficializzare 1 
rapporti commerciali. Un 
accordo con Talpei per Deng 
Xiaoping sarebbe la più im
portante realizzazione stori
ca dopo l'accordo per la riac
quisizione della sovranità ci
nese su Hong Kong nel 1997, 
che della rìunlficazione in 
base al principio «due siste
mi sociali una sola nazione» 
dovrebbe essere appunto la 
prova generale. 

Siegmund Ginzberg 

Rfg: Rau non rinuncia 
BONN — Johannes Rau. leader dei socialdemocratici tedeschi occidentali, ha 
annunciato che resterà al suo posto nonostante la pesante sconfitta subita 
domenica scorsa nell'elezione per il rinnovo dell'assemblea regionale di Am
burgo. Il 25 gennaio prossimo sarà dunque l'antagonista del cancelliere 
Helmut Koht nelle elezioni generali. 

incontro Pci-Mas venezuelano 
ROMA — Teodoro Petrof, membro della direzione del Mas (Movimento al 
socialismo) del Venezuela, si è incontrato ieri con Antonio Rubbi. della direzio
ne del Pei e responsabile dei rapporti internazionali; Renato Sanavi del Ce e 
Claudio Bernabucci delia Commissione internazionale. 

El Salvador: studenti contestano Duarte 
SAN SALVADOR — Un centinaio dì studenti, gridando slogan antiamericani, 
hanno contestato duramente il presidente salvadoregno Napoleon Duarte che 
l'altro giorno ha visitato l'università della capitale per osservare i danni causati 
dal recente terremoto: l'auto del presidente e quelle di scorta sono state fatte 
oggetto di una fitta gassatola. 

Dopo Reykjavik: Ueo, verifica tra gli europei 
BRUXELLES — Oggi a venerdì, a Lussemburgo, si terrà una riunione informa
le dei ministri degli Esteri e della Difesa dei sette paesi dell'Unione europea 
occidentale (Ueo): in discussione, la riduzione dello squilibrio degli armamenti 
convenzionali con i paesi del Patto di Varsavia, alla luce delle prospettive di 
riduzione degli armamenti nucleari tracciate dall'incontro di Reykjavik: e il 
rafforzamento della cooperazione tra i sette nella lotta al terrorismo. 

Ministro degli Esteri jugoslavo a Roma 
ROMA — Su invito del ministro degli Esteri Andreotti. il segretario federate 
per gli affari esteri della Repubblica socialista federativa jugoslava Raif Dizda-
revic compirà una visita ufficiale a Roma il 17 e 18 novembre prossimi. 

Laos: verso il IV congresso del Partito popolare 
VIENTIANE — A Vientiane si svolgerà, dal 13 al 15 novembre prossimi, il 4* 
congresso del Partito popolare rivoluzionario del Laos. Il Pei sarà rappresenta
to da Marco Fumagalli, membro del Comitato centrale. 

Corea del Sud: chiusa sede di dissidenti 
SEUL — La polizia sudcoreana ha fatto irruzione oggi nella sede di una delle 
maggiori organizzazioni del dissenso (la «Myn Tong Ryon») a l'ha chiusa 
d'autorità dopo aver allontanato una trentina di sostenitori che l'avevano 
occupata nel tentativo di evitare il provvedimento. 

La Libia smentisce il bombardamento del Ciad 
ABlDJAN — Il ministro del collegamento estero libico. Kamal Hassan Al 
Mansour. ha smentito in un'intervista alla radio del Gabon le notizie diffuse dal 
Ciad circa il bombardamento effettuato dalla Libia contro tre villaggi del nord 
del Ciad. 

ALGERIA 

Violente proteste giovanili 
Dopo 3 giorni torna la calma 

ALGERI — È tornata la cal
ma a Costantina, la città al
gerina che per tre giorni è 
stata teatro di violenti moti 
studenteschi. Il bilancio è di 
numerosi arresti e feriti, 
danni materiali, qualche 
saccheggio. Il presidente 
Chadll Bendjedl ha addossa
to la responsabilità del disor
dini a «traditori* politica
mente ispirati e non agli stu
denti. Con l'occasione 11 capo 

dello Stato ha attaccato I 
fondamentalisti musulma
ni, piuttosto forti a Costanti
na, e gli estremisti di sini
stra. 

Le proteste giovanili ave
vano per oggetto tra l'altro 
la ventilata prospettiva di un 
aumento delle materie di 
studio per gli esami di matu
rità a partire dal 1988. Sem
bra che le nuove materie sia
no la storia della religione e 
l'educazione civica. 

ARMAMENTI 

Esperto Usa intervistato 
da un giornale sovietico 
«Anche l'IJrss ha la Sdì» 
Quella di Kenneth Adclman è la prima testimonianza «in diret
ta» sull'incontro di Reykjavik che giunge ai lettori di Mosca 

Kenneth Adelman Georgy Arbatov 

GINEVRA 

Concluso 
il sesto turno 
dei negoziati 

GINEVRA — I negoziatori 
americani e sovietici per il 
controllo degli armamenti 
hanno concluso ieri a Gine
vra il sesto turno dei loro 
colloqui, definito dal capo 
della delegazione america
na, Max Kampelman, il più 
produttivo della serie. 

La riunione conclusiva, 
tenuta Ieri dopo due mesi di 
colloqui, ha avuto al centro 
le armi nucleari a medio 
raggio. Secondo Kampel
man, si sono registrati pro
gressi in tutti e tre i campi 
del negoziato: i sistemi di 
difesa spaziale, le armi nu
cleari a lungo raggio e quel
le a raggio intermedio. 

In un'intervista rilascia
ta martedì, il negoziatore 
americano aveva detto che 
gran parte dei successi ri
scontrati in questo turno di 
colloqui vanno ascritti ai 
«fenomenali accordi* rag
giunti a Reykjavik da Rea-
gan e Gorbaciov, pur am
mettendo il persistente di

saccordo In merito alla 
questione dell'eliminazione 
di tutte le armi nucleari nel 
giro di dieci anni (sulla qua
le, secondo i sovietici, Rea-
gan si sarebbe detto d'ac
cordo, mentre il presidente 
Usa sostiene di essersi rife
rito soltanto al missili bali
stici). 

Tuttavia, nel complesso, 
«gli accordi di Reykjavik... 
hanno ridotto 11 divario» 
esistente fra le due parti, ha 
detto Kampelman. «Il diva
rio però esiste ancora, e va 
ulteriormente ridotto», ha 
aggiunto il negoziatore 
americano. «Manteniamo 
tuttora significative diver
genze di opinione e interes
si diversi». 

•Ma — è questo 11 giudi
zio complessivo — quando 
guardo agli incontri, e vedo 
quanto è stato prodotto in 
questa sede, devo dire che si 
tratta del turno di colloqui 
più produttivo che abbia
mo avuto». 

STATI UNITI 

L'ambasciatore conferma: 
McFarlane è stato in Iran 

NEW YORK — L'ambascia
tore iraniano alle Nazioni 
Unite ha ieri confermato che 
l'ex consigliere per la Sicu
rezza nazionale del Presi
dente degli Stati Uniti Ro
nald Reagan, Robert McFar
lane, si è recato in Iran per 
cinque giorni per colloqui 
con le autorità eli Teheran. Il 
diplomatico iraniano, Sald 
Rajel Khorassani. ha preci
sato che una missione com
posta almeno da quattro 
funzionari americani si è re

centemente recata in Iran. 
Khorassani ha tuttavia 
smentito ogni trattativa tra 
Washington e Teheran per la 
liberazione di ostaggi ameri
cani in Libano in cambio di 
una fornitura di armi. Nel 
corso di una conferenza 
stampa il diplomatico ira
niano ha riconosciuto che 
Teheran ha potuto procurar
si armi di fabbricazione sta
tunitense ma ha precisato 
che queste armi non sono 
stata acquistate direttamen
te dalle autorità americane. 

MOSCA — Il quotidiano .So-
vietskaya Rossiyn» ha pubbli
cato ieri un'intervista a Ken
neth Adelmnn, direttore del
l'ente americano per il control
lo degli armamenti e il disarmo, 
offrendo ai lettori sovietici, per 
la prima volta, la possibilità di 
conoscere direttamente il pun
to di vista americano sul recen
te vertice di Reykjavik. 

Il quotidiano spiega ai lettori 
che all'esperto americano sono 
state sottoposte una serie di 
domande scritte, alle quali 
Adelman ha risposto solo a 
condizione che il suo intervento 
venisse pubblicato integral
mente: inoltre, in calce all'in
tervista, «Sovietskaya Rossiya» 
pubblica un commento di 
Georgy Arbatov, membro della 
delegazione sovietica e Reykja
vik e tra i massimi esperti so
vietici di politica americana. 

Né Adelman né Arbatov so
stengono nulla di nuovo rispet
to alle posizioni ufficiali di Usa 
e Urss, già ampiamente note; 
tuttavia, la novità per i lettori 
sovietici è rappresentata dal 
fatto di poter leggere il punto 
di vista di un esperto america
no, da una fonte di prima ma
no. 

Secondo Adelman, merito 
dell'incontro di Reykjavik è 
stato quello di consentire a Ro
nald Reagan e Mikhail Gorba
ciov di discutere un'ampia 
gamma di problemi, che spa
ziano dal controllo degli arma
menti ai diritti umani, a temi 
locali quali «l'occupazione so
vietica dell'Afghanistan, e il 
reiterato sostegno militare for
nito ai regimi dell'Angola, della 
Cambogia e del Nicaragua». 

Arbatov, dal canto suo, com
menta che a Reykjavik sono 
stati affrontati anche altri pro
blemi, «offuscati tuttavia da 
quello della distensione milita
re, a causa della sua preminen
za, più che per un nostro timore 
ad affrontare il tema dei diritti 
umani o, che so, quello dei con
flitti locali in America centrale 
o in Medio Oriente, o per una 
nostra sottovalutazione di tali 
probleroii. 

Arbatov accusa poi Adelman 
di aver distorto quello che è 
stato detto a Reykjavik con 
«contorcimenti propagandistici 
e una falsa rappresentazione 
dei fatti». 

Adelman ribadisce il punto 
di vista dell'amministrazione, 
secondo il quale, Reagan si è 
detto favorevole ad ampi tagli 
nell'armamento nucleare stra
tegico entro i prossimi dieci an
ni, ma non alla sua eliminazio
ne, e ha ribadito il rifiuto ame
ricano di tagliare il sistema di 
difesa strategico, che invece 
per i sovietici rappresenta con
dizione pregiudiziale. 

L'esperto americano afferma 
poi che ì sovietici dispongono 
di quello che definisce «un pro
gramma di ricerca laser di di
mensioni assai più consistenti» 
di quello americano, che impie
gherebbe, secondo Adelman, 
diecimila tra scienziati e tecni
ci. Interpellato da «Sovietskaya 
Rossiya» in merito a quella che 
il giornale definisce la contrad
dizione tra la volontà dichiara
ta dagli americani di eliminare 
dalla faccia della terra le armi 
nucleari, e il perseguimento di 
un sistema di difesa spaziale 
contro i missili nucleari. Adel
man ha risposto ribadendo l'o
pinione dell'amministrazione 
Reagan, secondo la quale il di
sanno nucleare e un'assicura
zione contro eventuali futuri 
attacchi nucleari sono misure 
che vanno di pari passo. 

MOZAMBICO 

Morte Machel: 
Accuse Urss 
al Sudafrica 

MOSCA — L'Unione Sovieti
ca ha espresso Ieri esplicita
mente l'ipotesi di una re
sponsabilità diretta del Su
dafrica per l'incidente aereo 
in cui ha trovato la morte. Il 
19 ottobre scorso. Il presi
dente del Mozambico Samo-
ra Machel, e ha accusato le 
autorità sudafricane di osta
colare l'inchiesta sulle cause 
del disastro. 

II vicemlnlstro sovietico 
dell'aviazione civile, Ivan 
Vosin. nel corso di una con
ferenza stampa a Mosca, ha 
ricostruito le circostanze 
dell'incidente, rilevando che 
quando era già In fase di at
terraggio l'aereo ha compiu
to una deviazione di 35 gradi 
rispetto alla rotta prestabili
ta, finendo sul territorio su
dafricano, dove sarebbe sta
to abbattuto da un missile. 

L'unica spiegazione di 
questa deviazione Ingiustifi
cata — ha detto Vosln — si 
può Individuare In una In
terferenza da parte di una 
stazione radio a terra che ha 
impartito agli apparecchi di 
bordo Istruzioni errate. 

Funerali privati per Molotov 
MOSCA — Alla presenza di soli amici e fami
liari, si sono svolti Ieri al cimitero Novodevl-
chy di Mosca 1 funerali di Vjaceslav Molotov, 
l'uomo che fu li braccio destro di Stalin, per 
anni primo ministro e ministro degli Esteri 
nel governo sovietico. Ma, trattandosi ormai 
di un semplice «pensionato», come ha detto 
un funzionarlo al giornalisti, non hanno pre

so parte alle esequie né personalità del gover
no né rappresentanti della stampa. Una doz
zina di poliziotti In divisa hanno Impedito al 
giornalisti stranieri di avvicinarsi al luogo 
della cerimonia. I partecipanti al rito, circa 
200 persone, sono arrivati sia con auto nere 
di rappresentanza, sia In taxi e in autobus. 
NELLA FOTO: un momtnto dalla cerimonia 

UNESCO 

«Ce crisi, ma l'organizzazione 
sopravviverà anche senza gli Usa» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «L'Unesco c'è, 
esiste, continuerà. Se è vero 
che gli Stati Uniti sono Im
portanti per PUnesco, è al
trettanto vero che l'Unesco è 
Importante per gli Stati Uni
ti». Amadou Mahatar 
M'Bow, direttore generale 
dell'Unesco, di passaggio a 
Firenze, dove ha preso parte 
al convegno dedicato alle cit
tà d'arte, ha risposto alle do
mande del giornalisti in una 
Improvvisata per quanto af
rollala conferenza stampa e 
ha riaffrontato l'argomento 
ancora scottante dell'uscita 
degli Usa dall'organismo 
presieduto da M'Bow, accu
sato di eccessiva politicizza
zione da parte del governo 
americano. 

Accanto alle conseguenze 
di carattere politico la deci
sione degli Stati Uniti ha 
provocato anche gravi riper
cussioni sul bilancio dell'U
nesco. «L'abbandono ameri

cano ha rappresentato per 
noi, dal punto di vista finan
ziario, una perdita di 40 mi
lioni di dollari all'anno, un 
quarto del nostro bilancio» 
ha spiegato 11 direttore gene
rale. Un salasso che ha di re
cente alimentato voci allar
mate sul futuro dell'Unesco. 
Si parla ormai di crisi. «La 
crisi c'è» ha sostenuto 
M'Bow a Firenze, «ma è la 
crisi che è In corso tra Nord e 
Sud, tra 11 mondo settentrio
nale e quello meridionale. E* 
La crisi del multilaterali-
smo. L'Unesco ha semplice
mente risentito per primo 
della contraddittoria situa
zione Internazionale perché 
è una organizzazione Intel
lettuale dove le diverse sen
sibilità, le diverse esigenze, i 
diversi punti di vista trovano 
modo di esprimersi». 

In realtà, ha affermato 
M'Bow, bisogna chiedersi In 
che modo una organizzazio
ne come l'Unesco può far 

fronte al problemi del mon
do contemporaneo. «Ce una 
sola strada quella del dialogo 
e della ricerca di soluzioni 
comuni che possano soddi
sfare tutti 1 paesi che fanno 
parte della nostra organizza
zione. Un singolo paese, un 
singolo individuo, chiunque 
esso sia, non può Imporre 
agli altri la propria visione 
delle cose. La democrazia è 
dialogo e discussione. Mi au
guro, naturalmente, che gli 
Stati Uniti tornino nell'Une-
sco. Nel frattempo noi conti
nuiamo a collaborare con 
istituti e con Intellettuali 
americani come abbiamo 
sempre fatto». 

Nel corso del suo soggior
no fiorentino M'Bow ha an
nunciato poi una nuova ini
ziativa dell'Unesco: 11 Decen
nio mondiale dello sviluppo 
culturale che dovrebbe avere 
Inizio a partire dal gennaio 
del 1988. 

Antonio D'Orrico 

La Federazione del PCI e tutti i co
munisti trapanesi, nel 4" anniversa
rio dalla scomparsa del compagno 

OLINDO INGOGLIA 
esemplare figura di dirìgente comu
nista in Sicilia, ne ricordano l'impe
gno politico. le doU umane ed intel
lettuali. 
Trapani. 13 novembre 1986 

Nel -4* anniversario dalla scomparsa 

OLINDO INGOGLIA 
Dirigente comunista 

i familiari lo ricordano con infinito 
affetto e sottoscrivono per l'Unità. 
Trapani, 13 novembre 1988 

Nrl trigesimo della scomparsa del 
compagno 

OLIVIERO ZANETTI 
la sezione Po di Castellanti (Vare-
sel sottave rive lire 2O0 000 lire cer 
L'Unito. 
Castcllanza. 13 novembre 1936 

l! moria 

ENA LOMBARDI 
gli amici e i compagni suoi e di Ric
cardo La ricordano con l'affetto di 
sempre 
Roma, 13 novembre 1986 

K mancato il compagno 

SANDRO CAVALLARI 
l/> annunciano la moglie Erminia. 
coi figli Graziella r Giorgio. I fune
rali si svolgeranno oggi alle ore 11 
ponendo dall'abitazione, via Trento 
-41. Milano 
Milano. 13 novembre 1936 

Un anno fa è venuto a mancare 

RAFFAELE MADERLONI 
Visse con coerenza la sua vita di cit
tadino e di comunista Per i figli fu 
esempio umano e politico indimenti
cabile. Ruberto. Uliano. Riccardo. 
Claudio M stringono attorno alla 
mamma Kinalda e lo ricordano con 
affetto ai compagni e a quanti lo co
nobbero «• stimarono. Sottoscrivono 
per / Unità. 

Ancona 13 novembre 1986 

Mariella e Gioì gm Rebecchi. Paolo e 
Carla Carbone partecipano com
mossi al dolore della famiglia Nasa 
p* r la gr.is issima perdita del compa
gno 

ROBERTO NAVA 
Lo ricordano con affetto e sottoscri
vono in sua memoria lire 100 G00 per 
/Unito. 
Finale Ligure. 13 novembre 19S6 
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